
■ di Giuseppe Caruso / Milano

SOLDI C’è anche l’ombra delle tangenti nel

caso della clinica Santa Rita, la struttura sani-

taria che ha inferto un ferita profonda nel si-

stema sanitario regionale della Lombardia, fi-

no a qualche giorno

fa il fiore all’occhiello

del presidente Rober-

to Formigoni. La pro-

curamilaneseaprirà nei prossi-
mi giorni un’inchiesta sul filo-
ne delle possibili tangenti ver-
sate ad esponenti di Alleanza
nazionale, anche se gli inqui-
rentisull’argomentopreferisco-
no mantenersi molto cauti. A
parlare di mazzette, durante
una deposizione in qualità di
testimone, è stato l'ex contabi-
le della clinica, Domenico Lo-
priore.
Il motivo per cui gli inquirenti
intendono soppesare bene le
parole del contabile è rappre-
sentato dal fatto che Lopriore
erastato licenziatodallaclinica
S.Rita e per questo potrebbe
avere dei motivi di risentimen-
toversoFrancescoPaoloPipito-
ne, il notaio proprietario della
strutturasanitaria, finitoagliar-
resti domiciliari per truffa ag-
gravata nei confronti del Servi-
zio sanitario nazionale.
Lopriore ha raccontato di
«aver visto alcune buste prepa-
rate dalla segretaria del notaio,
signora Giuseppina Lucano,
contenenti alcune somme di
denarodadareaterzi. Inoltreri-
cordo che la signora Lucano
aveva la disponibilità di un
quaderno, che alcune volte ho
visto personalmente e che cu-
stodiva, su cui annotava tutte
le operazioni in nero ed illecite
del notaio Pipitone».
«Riguardo a tali buste» ha con-
tinuato Lopriore «ricordo bene
cheungiornoPipitonehachie-
sto alla sua segretaria se avesse
preparato una busta per un
onorevolediAlleanzaNaziona-
ledicuinonsonoingradodiri-
ferire le generalità».
A tal proposito va ricordato co-

me inun’intercettazione Brega
Massone aveva detto che «sol-
tanto La Russa può interveni-
re» in riferimento al fatto che
dopoiprimicontrolli, l’Aslave-
va sospeso l’accreditamento
del S.Rita. Si tratterebbe di Ro-
mano La Russa, ex consigliere
regionale,attualmentedeputa-
to al parlamento europeo, fra-

tello di Ignazio, ministro della
Difesa.
Romano La Russa ha «smenti-
to totalmente tutto, noncono-
sco nessuno della clinica S.Ri-
ta, non so neppure dove sia».
Anche Francesco Paolo Pipito-
ne ha negato ogni addebito,
spiegando, attraverso il suo le-
gale, di «non aver mai pagato

nessuno e tanto meno i politi-
ci, è una cosa assurda con il ca-
rattere della calunniosità».
Ieri sono proseguiti gli interro-
gatori dei pubblici ministeri
GraziaPradellaeTizianaSicilia-
no,chehannoascoltatoletesti-
monianze di quattro medici
anestesistidelS.Rita.Unadi lo-
roèstata indagatadurantelate-
stimonianza, pare perché reti-
cente.Si tratterebbedell’aneste-
sista che avrebbe assistito Bre-
ga Massone nell’intervento del
febbraio del 2006 in cui perse
la vita un ottantacinquenne
che nonandava operato. Le te-
stimonianze degli altri tre me-
dici sono state invece secretate
eparecheglianestesisti inque-
stionesianostatimoltopiùcol-
laborativi con i pubblici mini-
steri.
Intanto in procura sonoarriva-
te nuove denunce da parte di
pazienti, e loro parenti, contro
la clinica S. Rita. L'ordine dei
medici, con una riunione stra-
ordinaria, ha sospeso cautelati-
vamente tutti i colleghi coin-
volti nell'inchiesta della magi-
stratura. L'Ordine si costituirà
inoltre come parte lesa in sede
civile «a difesa della dignità e
del decoro dell'immagine dei
medici».
Il governo ha deciso di inviare
due ispettori per delle verifiche
sul sistema di accreditamento
della regione Lombardia, una
mossa quasi dovuta.

■ di Luigina Venturelli / Milano

SALUTE A COTTIMO La

tanto vezzeggiata creatura

di Roberto Formigoni sta

mostrando le prime crepe.

Sono passati più di dieci an-

ni dal suo battesimo - dal-

l’entrata invigore della legge31
che sancì la parità in Lombar-
dia tra sanità pubblica e privata
a spese delle casse regionali - ed
iniziano a vedersi i segni del
tempo:caduto ilbellettodell’ef-
ficienza,emergonoledegenera-
zioni del mercato sanitario.
«Nonci sipuònascondere sem-
pre dietro all’Istituto oncologi-
co di Umberto Veronesi. Non
tutte le strutture private posso-
no vantare la stessa eccellenza»
ricorda la segretaria della Cgil

lombarda,SusannaCamusso. Il
riferimento non si limita alla
cronaca nera e giudiziaria. Non
si ferma agli orrori riscontrati al
Santa Rita del notaio Pipitone,
néalle altre dieci cliniche priva-
te finite sotto inchiesta per irre-
golarità di vario tipo. A finire
sulbancodegli imputati èunsi-
stemache, nel migliore dei casi,
nonhasaputoevitare lamercifi-
cazione della sanità. Più operi
più guadagni, più gli interventi
sono complessi più sale il rim-
borsoincassatodal serviziosani-
tario nazionale, più grave è il
malato più redditizia è la cura.
Così funzionailmodellopensa-
to e voluto da Formigoni: l’Asl
paga l’ospedale, pubblico o pri-
vatoche sia, in base al tariffario,
perchè ogni prestazione ha il
suo prezzo, meglio detto Drg.
Così si spiega il boom dei parti

cesarei, con buona pace delle
raccomandazioni scientifiche a
privilegiareipartinaturali: inal-
cune strutture milanesi si arriva
a punte dell’80% contro una
media europea del 27%. Stesso
discorso vale per le angioplasti-
chee iby-pass al cuore: neiven-
tidue reparti di cardiochirurgia
della Lombardia se ne fanno
un’infinità,quasi il triploche in
Emilia Romagna.
«Siècostruitaunasanitàcentra-
ta sul mercato, non sulla salute
della persona. Un sistema basa-

to sulla convenienza e senza al-
cuna prescrizione sull’appro-
priatezza della cura prestata al
cittadino» sottolinea Susanna
Camusso.
Il bottino, del resto, vale 25 mi-
liardi di euro all’anno: 15,8 mi-
liardi spesi dalla Lombardia nel
settore pubblico e 9,4 nel setto-
re privato. Non a caso le clini-
cheprivate sono aumentate del
30% in soli quattro anni, dal
2002al2006: le strutturedirico-
vero sono passate da 79 a 104,
gli ambulatori da 233 a 324, so-
lo nella provincia di Milano se
ne contano 290.
La gallina dalle uova d’oro, ov-
viamente, ha attirato decine e
decine d’imprenditori. E tutti
sonostatiaccreditatidallaregio-
ne Lombardia, a prescindere da
scopi e necessità del servizio sa-
nitario.«Formigonihadatocar-
tabiancaaiprivati, senzapreve-
dere obiettivi sanitari generali»

conclude la segretaria Cgil.
Non a caso l’assessore regionale
alla sanità Luciano Bresciani, ri-
ferendo ieri in consiglio, si è
ben guardato dal sollevare dub-
bisulsistema:«Lapoliticaècini-
ca,cercadi trasformareunfeno-
meno isolato in un fenomeno
di massa». Insomma, la parola
d’ordineèminimizzare, ricorda-
re che la responsabilità penale è
personale.
«Una replica imbarazzante, che
dimentica la distorsione di un
intero sistema, che ha trasfor-
mato ipazienti inclienti e lecu-
re in prestazioni a cottimo»
commenta il vicepresidente del
consiglio regionale, Marco Ci-
priano, di Sinistra democratica.
«È necessario procedere alla re-
visione del sistema di accredita-
mento delle cliniche private.
Anche prendendo per buona la
filosofiadiFormigoni, oggi la li-
bertà di scelta del paziente è

un’illusione,perchèc’èunsiste-
macheprivilegia lasanitàpriva-
ta e nessun cittadino è in grado
di fare scelte consapevoli».
Sugli stessi toni il capogruppo
del Pd, Carlo Porcari, che invita
la politica a «un’assunzione di
responsabilitàperriportare fidu-
cia e senso di sicurezza negli
operatori», ben lontana dalla
pronta autoassoluzione della
giunta Formigoni.
Anche per il segretario regiona-
le, Maurizio Martina, è necessa-
rio«aprire ilconfrontoeguarda-
re in faccia al problema, senza
generalizzare gli episodi emersi
al Santa Rita, ma senza banaliz-
zare le tante criticità della situa-
zione». C’è da riformare il de-
cantato modello lombardo, «a
cominciare dai meccanismi di
controllo che devono essere
più profondi e stringenti, che
non possono limitarsi agli
aspetti amministrativi».

Da Formigoni a Pipitone, il modello lombardo sotto accusa
La Cgil: «Si è costruita una sanità centrata sul mercato, non sulla salute della persona». Un affare da 25 miliardi

Un’intercettazione: «Solo La Russa può intervenire»
C’è chi parla del fratello del ministro della Difesa,

Romano La Russa, che «smentisce totalmente tutto»

Valutare al meglio l’op-
portunità di un ricovero,
evitando degenze impro-
prie, e indirizzare i pazienti
verso la struttura e i tratta-
menti terapeutici più ap-
propriati. È l’obiettivo del
neonato osservatorio Fim-
mg (Federazione italiana
dei medici di famiglia) sui
ricoveri, un forum telema-
tico di discussione aperto a
tuttigli iscrittiper scambia-
re informazioni sulle strut-
ture di ricovero, sia pubbli-
cheche private, e sulla loro
attività. «Uno strumento
che-comespiegail segreta-
rio della Fimmg, Giacomo
Milillo - servirà a tenere ag-
giornata la conoscenza dei
medicidi famiglia sullapo-
tenzialità e i limiti delle di-
verse strutture sanitarie».
«L’osservatorio consentirà
di indirizzarealmeglio ipa-
zienti, fortificando il ruolo
del medico di famiglia». Le
notizie raccolte dal forum
sarannoraccolte e monito-
rate dall’ufficio legale della
Fimmg,«per interveniresu-
gliorganicompetenti inca-
so di necessità».

Fare chiarezza sui fatti
«tragici e vergognosi» acca-
duti nella Clinica Santa Rita
di Milano e rivedere l’attua-
le sistema di accreditamen-
to e di finanziamento delle
strutture pubbliche e priva-
te affidandone la selezione
a un authority: lo chiedono
conun’interrogazionealmi-
nistroSacconi, i senatori del
Pd della Commissione sani-
tà, Marino, Bassoli, Bianchi,
Biondelli, Bosone, Chiaro-
monte, Casentino, Di Giro-
lamo, Poretti e Adamo. In
particolare i senatorichiedo-
no quali iniziative urgenti il
ministro intendeadottare,e
«se non ritenga urgente co-
stituirenel nostroPaese una
authorityche,conmeccani-
smi super partes, snelli ed
autorevoli, possa procedere
all’accreditamento iniziale
di tutte le strutture pubbli-
che e private, seguito da
una revisione sistematica
dei risultati clinici delle pre-
stazioni in regime di ricove-
ro, al fine di introdurre an-
che in Italia i criteri di valu-
tazione e verifica comuni
da anni in molti paesi».

Nella clinica dell’orrore spuntano le tangenti
La Procura aprirà un’inchiesta. Il contabile del Santa Rita aveva parlato di «mazzette a terzi»

Il carcere milanese San Vittore, dove sono detenuti i medici coinvolti nello scandalo della clinica Santa Rita Foto Ansa

Ancora denunce da parte di pazienti,
e loro parenti, contro la clinica. L’ordine dei
medici intanto sospende i colleghi coinvolti

IN ITALIA

MEDICI DI FAMIGLIA
E nasce l’osservatorio
sui ricoveri ospedalieri

I SENATORI PD
«Per il sistema-sanità
ci vuole un’authority»

Pillola del giorno dopo, respinta la richiesta
di archiviazione per il caso del Sant’Eugenio

Viterbo, quarantasei ore di travaglio
Ora la bimba ha gravi danni cerebrali

MALASANITÀ

I pm Pradella e Siciliano
hanno interrogato
quattro medici
anestesisti: uno di loro
è stato indagato

Il governatore? Secondo
i sindacati «ha dato
carta bianca ai privati»
Boom di angioplastiche
cesarei e by-pass

■ Leindagini sonoincomplete,sidevein-
dagare da capo. Se al Sant’Eugenio hanno
negato la pillola del giorno dopo a una pa-
ziente si deve sapere chi era in turno, come
eperché hanegato unaterapia. «Ènecessa-
rio chiarire quali siano state le disposizioni
al personale sanitario per quanto riguarda
la somministrazione della pillola del gior-
no dopo. E lo standard di assistenza relati-
vo». Anche se ci fosse diritto all’obiezione
di coscienza il personale sanitario dovreb-
becomunqueindicarealpazientedovetro-
vare il farmaco. Per questo il gip del Tribu-
nalediRoma,LuisannaFigliolia,harespin-
to la richiesta di archiviazione fatta dal pm
Maria Cristina Palaia. Il fascicolo era nato
dalladenuncia (nelgiugno2006)diunara-
gazzadi24annicuiera statanegata lapillo-
la del giorno dopo. La giovane venne invi-
tatadalpersonale infermieristicoarivolger-

sialtrovedalmomentocheilmedicoinser-
vizio, impegnato in sala parto, era anche
obiettore di coscienza e quindi non le
avrebbe potuto prescrivere quel farmaco,
cosa che però non è prevista dalla legge. Il
pmavevachiesto l’archiviazionedelproce-
dimentonelqualenoncomparivanoinda-
gati sulla falsariga di una vicenda analoga:
anche qui, il 5 giugno scorso un altro gip
avevaordinatonuove indaginiper identifi-
care gli infermieri e i medici di turno.
Così il gip Figliolia ha chiesto di verificare
lemodalitàdi somministrazionedelNorle-
vo «anche nelle ore in cui è aperto l’ufficio
della pianificazione familiare» (al Sant’Eu-
genio dalle 7 alle 12 dal lunedì al venerdì).
Il pm dovrà, oltre al direttore sanitario,
identificare anche il ginecologo di turno il
giorno in cui la giovane donna andò in
ospedale. Ha sessanta giorni di tempo.

■ Sarebbe stata lasciata 46 ore in travaglio
nel reparto di ostetricia e ginecologia del-
l’ospedale Belcolle di Viterbo. Alla fine ha
dato alla luce una bambina con gravi danni
celebrali. È accaduto, secondo quel che so-
stiene Filippo Ortenzi, segretario regionale
del Cosnil (Federazione nazionale delle colf
e della badanti), a Simona Nagit, d’origine
romena. L’ospedale però nega ogni respon-
sabilità.
«La bambina - racconta Ortensi - è ora rico-
verata nel reparto di terapia intensiva per
aver subito diversi ictus. Non si può lasciare
una donna in travaglio per 46 ore senza che
nessuno dei ginecologi in servizio decidesse
di sottoporla a parto cesareo». La donna gli
avrebbe riferito che era a casa quando le si
sono rotte le acque. «Era martedì della scor-
sa settimana,a mezzanotteemezza.All’una
eunquartoerogià inospedale.Mahoparto-

ritosoltantovenerdì seraalle22.19». Ilmari-
to,YurieDinovii,braccianteagricolomolda-
vo si è rivolto a un legale.
Intantol’ospedalehaavviatoproprie indagi-
ni interne. «Accertamenti specifici - ha spie-
gato il direttore dell’Unità di ginecologia e
ostetricia Giampaolo Palla - sui danni cele-
brali della bambina. Ricordo, però, che le
origini delle patologie neurotiche perinatali
sono più frequentemente antenatali (prima
del parto) che intrapartum». Prima di essere
trasferita nell’unità di terapia intensiva la
bambina ha trascorso un giorno nel nido.
«Perché - spiega Palla - i parametri e ilmoni-
toraggio cardiotocografico durante il trava-
glio hanno confermato il benessere fetale».
Secondo il primario la bambina non avreb-
be presentato nessuna complicazione dopo
il travaglio e i sintomineurologici sarebbero
emersi solo il giorno successivo.
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